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Amato ha riscritto il piano di Barucci 
e lo ha inviato ai presidenti delle Camere 
Ora passerà al vaglio del Parlamento 
e solo dopo andrà in Consiglio dei ministri 

In vendita il 50% dell'Ina, Eni ed Enel 
in Borsa. Le cessioni dell'Ili finanzieranno 
direttamente il gruppo. Un commissario 
o una authority per guidare le dismissioni? 

Privatizzazioni, un nuovo piano al via 
27mila miliardi al Tesoro in 3 anni, banche fuori dall'Ili 
Amato riscrive il piano Barucci sul riordino delle 
partecipa/ioni statali e lo trasmette ai presidenti del 
le Camere Solo dopo I approva/ione del Parlamen 
to il nuovo progetto andrà in Consiglio dei ministri 
In i anni farà incassare al Tesoro 27mila miliardi 
Vender i oltre il 50'> dell Ina e quote di Lni ed hnel 
L In dovrà cedere le sue partecipazioni bancarie e 
dovrà autofman/iarsi 

ALESSANDRO CALIANI 

• B NOMA II piano di privali/ 
zaziom C stato messo nero su 
bianco U presidente del Censi 
glio C uliano Ani ito ha ufft 
e i iln e nt< ricevuto d il ministro 
del Usoro il prognmnia di 
riordino di In ! ni Lnel Imi 
Uni ed Ina e lo ha rasmesso ai 
presidi liti delle due Camere 
Incassata 11 manovr i econo 
nino Amalo si ippr i "a or i a 
superare chiesto nuovo banco 
di prova 

I mutamenti rispetto al vec 

d u o piano Panica non sono 
di poco conto I immediato in 
vio a Spadolini e Napoli! ino 
del progrunnn sigmfic i man 
/itutto che 1 imprimatur del 
Consiglio dei ministri verri so 
lo dopo I approvazione dt I 
Parlamento II che rispetto al 
I iter scelto da Amato per la 
manovra segna indubbiamcn 
te un inversione di tendenza 

Ma come sarà il nuovo pia 
no7 Un comunicato diffuso da 
Pila/70 Chigi dice che il prò 

grammi di cui 0 stila mlor 
m i t i inelu laConsob conile 
ne • inalisi i indirizzi seguiti 
da soluzioni organi// ilivc e 
proccdurtli II lesorocontadi 
ine iss ire 7m 11 milurdi nel 
' ) ! 1 Ornili miliardi ni I cMeal 
tri lOmil i nel 95 Questi soldi 
dovrinno essere assicurati dal 
collocamento di una parteci 
pa/ione anchi superiori il 
50 dt II In i di ciuote di ioli 
troll ile Fni e ai c]uote significa 
tive dell f-ni stesso e dell Lnel 
Spetterà invece ill.i privali/za 
/ione di 1 nel t m «di apport ì 
re sollievo illa fin m/a pubbli 
e a ridile elido il di bito II prò 
tesso di privati//azioni do 
vrebbe issi re concluso t litro 
i I anni (circa 2 inni per I fc. 
nel IH 20 mesi per 1 f-ni e 6 8 
mesi per I Ina) Il piano ipotiz 
/a che I intero processo di pn 
v ìti/zazioni sia si guito d i «un 
commissario straordinario del 
governo» di nomin i del presi 
dente del Consiglio o da una 

commissione con un presi 
dente nominalo dal ( onsiglio 
dei ministri 

Nel documento si precisa 
che «deve essere esclusa» 11 
possibilità che 1 In possa dan 
qualsiasi apporto ilici riduzio 
ne del debito Tutt il più «I In 
potrà ottenere il suo interno la 
liquidità sufficienti per aliena 
ri settori in crome i perdita» 
I ra questi si dice che I In «pò 
tri operare prolonde opi r i 
zionidi ristrutturazione (come 
ni II ìeciaio) e di nconvcrsio 
ne (impiintistiea) ittuare au 
menti di e ipitalc in settori stra 
tegiei (meccanico e trasporto 
aereo) predisporre le aziende 
ili 1 dismissioni di p irli consi 
stinti delle sin partee ip izioni 
((elee omunic Azioni grande 
distribuzione ristorizione)» 
Ni II arco di i 4 anni I In potrà 
were esaurito il suo compito e 
le sue p irtecipazioni «potran 
no avere una diversa colloe i 
zionc» Inoltre I In dovrà procc 

Cessione totale per Comit, Credit 
In arrivo soci stranieri per Mtalia 
Conferme e novità nel piano la cessione integrale 
delle due banche dell In (Ccmmmerciale e Credi'o 
Il ilic.no) lo sdoppiamento dell Ina la Borsa ma an 
che il taglio degli investimenti per I Eni I arrivo di 
soci stranieri per Alitalia ed Uva, I aumento delle ta­
riffe dell Enel chiamata ad una gestione più produt­
tiva ed anch essa destinata alla Borsa l'Imi ceduto 
mtotodal Tesoro 

NOSTRO SERVIZIO 

• • R(IM-\ «L integrale dismis 
sione del pa nmonio banca 
no» dell In I me n izione della 
p-irtecipazione di controllo di 
Ffibanead i parti di Bnl lusei 
11 'ot ile dt 1 1 esoro dall Imi e 
la compie a norganizz izione 
finanzi ina dell 'n i con la sud 
divisione in due società uni 
delle quali potrebbe controlla 
re 1 .«invita del ramo vita e iute 
gr irsi con Assilalia So io ili u 
ne de Ile indie azioni contenute 
nel pnno elaborato dal gover 
no Amato ngu irdinti il settori 
b-mcirro e assieur itivo 
Cedere Credit e Comit h i 
cessione integrale delle ban 
chi In (Comit e Creilitj viene 
prosptttata nel empitolo chi 
spu ga come realizzare il repe 
riminto tlel I ibbisogno fina 
zi ino di II In chi e scritto nel 
piano «si prt si ut i problema 

tico visto che raggiunge 12 mi 
la miliardi e clic non 0 in alcun 
modo ipotizzabile che si possa 
ricorrere ad un classamento in 
Borsa delle azioni della stessa 
capognippo 11 soddisfacimcn 
to di questo fibbisogno si 
spiega non può che avveniri 
ittravcrso la integrale dismis 
sione dell intero p itnmonio 
bancano» 
3 000 miliardi per Bnl Per 
11 Bnl il piano esclude «una ri 
capitalizzazione a carico direi 
to del Iesoro» ma sottolicna 
che «multino possibili ma 
non i^cvoli da realizzare ope 
razioni di fusione penneorpo 
razione con altre entità con 
e tritale (inaziano di propnet-i 
pubblica» Li Bnl viene descnt 
ta t ome «il caso più interevsan 
te di banca universale nel no 
slro Paese» il governo ricorda 

però che le «gravi turbolenze» 
attr iversale nel pìssato hanno 
prodotto effetti sulla consister, 
za patrimoniale e sulla capaci 
tà reddituale «Necessita • e 
scritto nel documento di un 
aumento di capitale dell ordì 
ne di 2 500 3 000 miliardi solo 
in parte modesta conseguibili 
attraverso I alienazione della 
partecipazione di controllo di 
tfibanea» «I apporto rimi 
nente prosegue il piano de 
ve esse re comunque coperto» 
Imi ceduto in toto «É in fase 
di avanzata trattativa la cosid 
detta soluzione Imi Casse di ri 
spanino» che prevede un usci 
ta totale del Iesoro d illa par 
teopi / ione Per questo si 
spieg i «non si tiene conto in 
questo progetto di Imi sp ì» 
L'Ina ai adoppia Più coni 
plesso e il piano per I Ina al 
cui interno «convivono attività 
di impresa con (unzioni pub 
bliche alcune delle quali in via 
di progressivo esaurimento» 
per le quali viene prospettata 
una separazione Questo «può 
•\wenirc attraverse) un procedi 
mento legislativo oppure at 
triverso il conferimento di un 
ramo di attivit ì (quello «vita») 
in un i nuova azienda magari 
escludendo le partecipazioni 
in Bnl e in Imi La seconda so 
luzionc e scritto «e da sce 
glierc» «1 Ina Vita si aggiunge 

integrandosi con Assitalia 
(settore danni di cui Ina delie 
ne 11 60 percento del capitale) 
potrebbe cosi restituire un 
gruppo assicurativo di forte ri 
llevo e bene^equilibrato oltre 
che ben integrato già oggi 
con la rete di vendita della 
Banca di Roma che rappre 
senta la più ricca rete di vendi 
ta bancana italiana» Delle due 
«nuove» società (I impresa ìs 
sicurativa e I istituto con din 
/ioni pubbliche) dovrebbe ri 
munere pubblica quella «con 
funzioni pubbliche» la quale a 
sua volta manterrà «una pre 
senza comunque sotto il 50 
per cento nella ìssiccratricc 
«Nuova Ina» 
«Graziata» la Rai L ente ra 
diotelevistvo viene escluso dal 
piano per la sua «specifica fun 
zionc» e per la «sua natura di 
ente che deve trovare una si 
sterna/ione sua propria co 
munque al di fuori delle impre 
se controllate dal Tesoro» 
Stranieri per Alltalla e Uva 
«Il governo si legge nel piano 
intende dare segnali evidenti 
della propna scelta di interna 
zionalizzare la nostra econo 
mia industnale Ciò deve avvi 
nire fino dalli fase di nslrultu 
razione e riconversione di al 
cuni nostri importanti setton 
(come 1 acciaio e I alluminio) 
o d a quella delicatissima di ri 

eJerc ali «integrale dismissione 
del suo p immolilo bancino 
e dunque alla ventili ì di Credi! 
e Comit 

Per qu ulto ngu ini ì le altre 
banche pubbliche li Bnl de> 
vri ricapitalizzarsi (per urea 
"ìnula miliardi) in parte ceni 11 
vendita di Efibanca t imi verrà 
ceduta integralmente I- perii 
e olosso issicurativo Ina si prò 
spctt 1 11 suddivisione in 2 se) 
cicl ) una delle quali e ontrolle 
rebbe il r imo vita Per Ini 
Agip e Snam si pi ns i lei un 
collocamento in dorsi e così 
incile per 11 ne I che perei do 

vra «adegu ire le proprie tanl 
fé Nel e aso dell Limi la solu 
zionc ò quella di liquidare le 
societ\ più indebitate le pn 
v ìtizzazioni sarinno realizzi 
bili solo se muterà la capacità 
della Borsa italiai a di racco 
glie le nuovi fondi e se si ncor 
rerà al merea'o internazion ile 
Si pensa quindi di rafforzare la 
Borsa con I istituzione dei fon 

elmi 
e Uva 
cere i di illeanze di sviluppo 
(come nel e tso de I trasporto 
icrco)» I operazione potreb 
be p ìrtin sin d ì subito «con ef­
fe iti tangibili» Il piano del go 
verno prevede che con le pn 
valutazioni «potrà realizzarsi 
un forte asse portante dell inte 
ra economianazioridle nel 
quale pur restando la presen 
/a pubblica in posizione attiva 
e significativa saranno presen 
ti capitali nazionali sia finan 
ziari che non finanziari capita 
li irdustnali esteri capitali di 
investitori istituzionali una ne 
ca gamma di risparmiatori» 
Eni In Borsa Cominceranno 
prima le sue più importanti 
controllate (Sn im e Agip) 
poi sarà la stessa Eni ad essere 
quotata in Borsa Ma questo 
avverrà una volta adeguata 
mente sistemati i settori in ero 
nica perdita «I Eni dice il do 
cumcnto insieme ad alcune 
dismissioni minori (olire a 
Nuovo Pignone) come il se Ito 
re del carbone ed eventual 
mente quello editoriale può ri 
correre alla di missione coni 
pietà delle unita produttive di 
rilievo che non siano funzio 
nalial suo nucleo principale di 
affari» Una copcrturi del lab 
bisogno e he appare faeilmcn 
te perseguibile se la parte da 
coprire con dismissioni e ncor 
so in bors ì viene «ridott i attr i 

di pensioni e introducendo 
age volazioni pe r f ivorire I a 
z lunari ito |H>polare 

Ne le iso di In I ni ed Tucl il 
«criterio guidn siM quello elei 
I iiitolin inziamenlti Per le 
venelile si proceder i ricorre i 
do alle Op i e si «rinuncia «una 
ripida introduzione delle gol 
denshare» Nelfrittempoverrà 
conferii ì alla presenz i pubbli 
ca un «diritto aggiuntivo con 
pree isi g ir uizie a Irvi Ilo st ilu 
t ino e di patio sociali Fino il 
1 aprile (H i vertici in e ini ì 
verranno ritonlerm iti Pei i 
cela si [irevi tic «un i pn si nz i 
diffinnziat i di suggelli I ì 

ziomsta unito resta il l isoro 
mentre i! controllo politile dt I 
11 gestione s ira ilfid ito il P ir 
lamento Nel dcx urne nto si 
specifica che tutte le optrazio 
ni di riorg inizza/ione disinis 
sione e liquid i/ione che nca 
dono sotto il tontrollo di In i ti 
fni dovranno essere condotte 
a te rmint d i eiucsk due v x ic 
la Si i se lucie quindi un i «liqui 
dizione di In ed Eni poiché'' 
un i notizia di queste) genere 
ivrebbe gravi imputi siili oe 

cup izione siili i st ibilit i de I 
sistema ercditizio e inelirelti 
inente stili indi bit imento 
pubblico 

Gabriele Cagliari (Eni) Franco Nobili (In) 

verso una politica di attenta ri 
modulazione degl invcstimen 
ti» 
Tariffe elettriche più alte. 
Per la quotazione in Borsa del 
I Lnel il governo indica la ne 
cessità di mantenere «almeno 
in un primo tempo limita del 
I ìzit nda e sollecita un ncqui 
libno della struttura patnmo 
male ed un aumento dell > red 
ditività «La via obbligata pe r 
questo ni quilibno si legge ne I 
piano e I ideguamento tini 
( ino da atlu irt non appena 
saranno lugali i timori di una 
ripresa dell infl ìzione Kidu 
zione de i costi di produzione e 
recupero sostanziale di elfi 
cicnza di bbono esseri co 
munque sci Ite da perseguire 
con de tcrmin i/ione Una voi 
t i in Borsa «I azienda polle b 
be scorporare le sue jttivita eli 
costruzione di impianti e di li 
pò inforni ìtico» 
Le spoglie dell'Lflm Anche 

se non interessato dire ttanien 
ti nel piano del governo e e> 
spazio anche per I hlim II pia 
no di riordino e dismissione-
compilato dal commissario li 
quidatore Alberto Predien si 
legge «non può che prevt dcrc 
la vera e propna liquidi/ione 
delle società immcdiabilmcn 
te indebitate» 1*1 liquidazione 
de II Clini afferma 11 secutivo 
•deve anche includere oltre 
alla cessione di alcune azitn 
de che li inno un i propri i pò 
sitiva autonomia patnmomale 
redditi! ile produttiva la ri 
composizione di ciò the hi 
aneor i un ì vilenza industri ile 
ili interno del sistema 11 ili i 
Li scella di «nserv ir< un ì spe 
e lalc menzione al settore de gli 
a-mamenti e dello spazio e in 
primo luogo una scelta indù 
striale Va realizzati entro i li 
miti chi la Comunità europe i 
ci vincola a seguire e con mi i 
trasparenza isseiluta 

I ministro del Tesoro Barucci 

Dismissioni a raffica. Una holding 
per tutte le quote strategiche 

Vecchia industria 
di Stato addio 
Nascerà la «Fpp» 
I H ROMA Ul t imo mi r t e t i 
co chimico bancario issit u 
r itivi trisporti urei me-u I 
ntc uvin/dUi gnndi distnbu 
/ione commerciali e ristora 
zioru impi mt stic 1i iwlc e in 
dustn ile ti locomunca/ioni 
questi sono i diet i st non nei 
qudl al ti munì t! processo di 
privatizzazioni i) R soro avrà 
«p irtccipa/iom di alta signifi 
i inviti in . comunque lui 
dcn/idlmuiU minorilane» 

Questo il futuro dell indù 
stri > pubblit i come st ìhihto 
dal piano di riordino delk par 
tecipd/ioni inviato dal presi 
dente del Consiglio ille C un 
nero Nel pi ino VICIK spccifi 
e ito che «il procosso di privi 
ti// i/ione s ir A un proct sso di 
ristrutturazione di or^aru/A» 
/ione 1 hq iul I/IOIK di ilcu 
ne ìli vili di irrobustimento * 
div .Ion/7d7ionedialtre-

Al le rni ine. del processo 
«tutte le partecipazion (od an 
che una soia parte delk stes 
se) potrebbe confluire in una 
società finanziaria Ma hnan 
/ u n i pubb ic i di pirtccipi 
/ioni) di cui lo Stalo dovrebb 
mogni caso posMdcrc dime 
no il 51X» Tale finanziaria 
the il piano indica con la sigla 
«i p t> «potrebbe essere rigo 
lamie lite quo ai i in Borsa» 

Qu ìn'o alle presenze in cui 
il Tesoro potrà sce ridere sotto 
il r>l ale une di queste -(ene r 
qetico chimico b ine trio in 
pi mlistie i) richiederanno pò 
litiche non br< vissirne di nor 
qui i / / i/i me e di nstrutturd 
/ione i n u n e a s o impiantisti 
t i) do\ r \ IVI rs un vi roc prò 
prio ridisi i?no di 11 sttjvità 
priin tp ili dell i/ii nda Altri 
prest n/e ( incor 1 b in< ino 
tr isporti it rei mecc mie i 
nan / ìt i ineor i impi mtistica 

e ivik ) neei ssiti r inno ed in 
breve tempo di ippeirto di 
nuo\ocdpitile l-o stesso potrà 
rendersi ri ce ss ino per liscilo 
n elettrico Solo pe r le presili 
/e iffe rni 1 poi il piano nel 

selton issiiiiritiM urinili il 
stiibu/iout i ristor-i/ioni e l 
letctMumica/KMII si rawis m 
le condì/io u t.'cniclu eli uni 
re 1 itiva in i^g ore vie in in/ J 1 
re orso alti txjrs i» 1 obiettiv ) 
industri tk chi h i sp r il 
pi me) de 1 qovi rno pi r *r iff r 
/ ire il sis n i produttivo < I ì 
de mot r i/i i con mie ì e 
quello di slip'r re-1 in er i di i 
lettila del sist ma indusln ili 
it ili MIO» e he «per ile uni Insti 

i ìwihipp )t t i it 11 i tei tr i| 
I e si/ione del qu litro () c,r m I 
gruppi industr ah pn\ t ) più 
due (i qrandi e liti di m stit ni J 
Si vanno i J W H le primi ss* 
sostiene c r i i * socutiv I r 
e ho si JK)>SI ave re i. O M . M I I 
noeondie\ i dodici import uiti 
sgruppi industri ili con iss iti 
som t ir divi r* f un i H il1 il 
tri* in i me! i e < fi imp irt in i 
scambi di party ic pacione 

A chi aveva paventato e tic il 
piano di privati/oaziom avreb 
be comportato un ì «invasione» 
di I gr inde e ìpit \k mie rn i/io 
n ile ni 11 i lostr i leone mi i il 
pi ino de I govi rno pur n d 
edndo eie sir n no e Jiinc 111 
«e ipil ili industri ih i sten ri 
sponde chi le ìttiviU strati gì 
che sHrunno controllate «da 
capitale italiano- nel -^ualc lo 
Si ilo potr i in e rvi n si i n 
posi/ioni di m n o n n / t i he 
ce mi i/ionisi i di nfi t tm i tx 
T ili attivi! i sol o qui lk - id il 
ta teenologi i qui 111 k nati a 
grandi progr in ni» d musi 
mento t i 'r istnitlure e ile ni 
serv /i esseri/ ili t < in le le le 
eomunea/iMu (.p- i le qu ili e 
tutt ivid upj orimi i 1 <tl\ w o 
ni dell i m is m i cf ni )rre n 
zi i1 i ti i noli îe i e orw, ini/ 
/ itiv i possibili * N< n nen ri 
r inno mv \ « s ibil in I j r 
cesse) ivuil e il m ve r io 
•nuovi si ggttli pi ri u u | r 
ti/y i/ione in un i [ irti in < r \ 
tutt i d i di f n re i d ve ni t i 
se e 11 i pollile i >i p< usi .11. ' t r 
ro\K di ilo St ite ii Mi in pi I 
u porti in un (ut irò no il ni i 
no il tr isp rio IIK ili 

La holding agro-alimentare pubblica sarà privatizzata. Già pronto un piano. Ieri vertice a via Nazionale 
30 La società non verrà ceduta in blocco, ma per singoli rami. Stoppato Gardini che puntava a un'opa 

Per la Sme Tiri ha già deciso: si vende 
La bme_ sari pnvatiz/ata I In ha già pronto il piano 
t he stopp 11 ambi/ione di Cardini di lanciare un O-
pa sulla (mangiarla alimentare la Sme non verrà 
venduta in blocco ma per singole società Non è an­
cora chiaro se verrà ceduto tutto il gruppo o soltanto 
una parte Secondo il piano di pnvatw.'a.iiioni pre­
sentato da Amato non sono più un tabù nò la ces 
sioue di Autogrill né quella di Gs 

GILDO CAMPESATO 

tm M)MA Di fatto Rli hanno 
in nt ite i! pi IMO di privatizza 

/ OHI M i un ontcntmo she 
1 h urne Lorn inque. Ijse i ito la 
ve [ elit i eie II i Siile, o meglio eli 
p irti eh e ss i ( (os le ri ni Utili » 
il ministre eli I le sorei Pie.ro Bi 
riuei li» potuto pre se nt irsi i 
I a lazzo Cluni I" ' irinunu in 
id Arri ito che I In sti mette n 

elo i punto «uti pre)t?e tto nielli 
stri ili ili inte rne> le I e|ii ile si 
potr l eolloe. ire I ève nttt 'le el 
sm ssione. eli izie. ridi dell i 
Sme II presule lite di I ( usi 
K ie) li i proni ime ite il vulLJito 
l inforni i/ioni ili i s amp i e 
I In I i i su i volt i onfe mi ite) 

con un comunicato 11 plano si 
spiega verrà reso note) nr i de t 
taijli non appena ne s ir"i ve rifi 
ci ta la compatibilita con il 
•ri is.se tto» predisposto dal no 
ve rno e prestnt ite) icr d t 
Ani ito il l'ili imento 

l n ì noi i informativa ù stata 
invi il i incile, itici C onsoti I e 
commissione che vitali i siili at 
t vii > di iiors i C on luti i prob i 
biht'i il titolo de III lui in. i ina 
limitili ire eie II In ve rr i SOS|K 

so sui d ili i se dat i di doni ini 
l-i pnv il //azione eie II i Siili 

ei stituiv i un ipote si m i ivan 
/ala d i B ìrueei -Il gruppo pò 
trel)l)e gii -,gi t sse re oggetto 

Mano Aitali presidente Sme 

eli dismissio le scrive v i il mi 
lustro nel suo pi ino - Si tra» i 
eli temipitrc un i se e It i politi 
e i se un i preseli/ i piibnlic i 
eie 1)1) i o me no r< si ire ne I se t 
lori de II i distribii/ioni e de II i 
gr inde ìliment i/ione 11 dui) 
bie) e st ilo cvidcntementi 
sciolto incile se i eunosoclie 
I inuline oelcll i vcnelit i i pc/ 

/i 'elianti si vedrà) dell 1 Sme 
si i arrivato sia pur di poro 
prima della e onsegna ad Ama 
'o del progetto dismissioni 
I orse pe r mucipare le mosse 
di ehi sta r istrellando m Bors i 
il titolo m ìg in in vist i di un O 
l ' i ' 

Il comunicato di vi i Ve ne te) 
non parli di cessione tot ile 
de Hi lirun/iirii ilimcul ire 
ma di «v ilori//a/ione delle 
partecipazioni presenti ne1 

portafoglio di l l i Sme incile 
tttnvcrso la loro cventuilc 
rcali//i/ioni sul increato» Li 
strale gli di venditi i-1 stati 
messi i punto ieri mittini in 
un incontro tri ivi rtici de II In ' 
elicili de 11 i Ini m/i in i ìliuie n 
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lo la volont i di ìceentriri I it 
livit\ de 11 i S ne itlorno i due 
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in ne II i gr inde ristor i/ionc e 
ud i i 'lislribu/ioiu Oggettei 
de Ile ti itt itivi i oli \ nv iti s i 
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no d i te mpo in list i eli p irte n 
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li IX Ivic i fconservi olio I il 
te ) Si Ir itt ì di ìzie ride e he sul 
me re ilo suse it ino moli ippe 
UH e duni|iu 11 loro dismissio 
ne peitrebbe port ire piricelu 
e]ii ittnui ne He i issi eie II i Siile 
I otre bbe trillarsi di cissioni 
t )t ili m i ine he (e imi ippa 
re pili prob ibile ne I e iso di Ci 
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il vertice de Ila Sme h i rib ulito 
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ce de n in ire hi di prestigio co 
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In li i IVM il ) Ir itt itivi pi r eli 
snilpcgll irsi d t ile une sin le t i 
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(con B inll i) Ad uns ( i n 
I irke I) ivis) I ii (eoli I e ps 
( o h ) Nuov i I omeri i ( l em 
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